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“About Elly”
Il film che racconta
i tormenti dell’Iran

L’inchiesta
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A cosa servono
i manager
degli scrittori

La cultura

HERTA
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Herta Müller
“La mia doppia vita
sotto la repressione”

Scegli l’assicurazione diretta dove tu vali di più.

Rc Auto:
meno spesa
più servizio

Sandokan
pentiti
il tuo potere
è finito

La lettera

ORA che ti hanno arrestato
anche il primo figlio, è
giunto il tempo di colla-

borare con la giustizia, France-
sco Schiavone. Sandokan ti chia-
ma ormai la stampa, Ciccio’ o’
barbone i paesani, Schiavone
Francesco di Nicola, ti presenta-
no i tuoi avvocati. E Nicola, come
tuo padre, hai chiamato tuo figlio
a cui hai dato lo stesso destino.
Destino di killer. Accusato di aver
ucciso tre persone, tre affiliati
che avevano deciso di passare
con l’altra famiglia, con i Bido-
gnetti. Nessuno si sente sicuro
nella tua famiglia, il tuo gruppo
ormai non dà sicurezza. Non ti
resta che pentirti. Questa mia let-
tera si apre così, non può iniziare
diversamente, non può comin-
ciare con un “caro”. Perché caro
non mi sei per nulla. Neanche
riesco a porgertelo per formale
cortesia, perché la cortesia ri-
schia già di divenire una conces-
sione che va oltre la forma. Scri-
vendo non userò né il “voi” che
considereresti doveroso e di ri-
spetto, né il “lei”. Chi usa il “lei”,
lo so bene, per voi camorristi si
difende dietro una forma perché
non ha sostanza. Allora userò il
tu, perché è soltanto a tu per tu
che posso parlarti.

Sei in galera da più di dieci an-
ni. Prima ti eri rinchiuso a Casal di
Principe in una casa bunker sot-
terranea. È lì che ti hanno scova-
to e arrestato. Oggi hanno cattu-
rato tuo figlio in un buco analogo,
solo più piccolo: stesso luogo,
stessi arredi, simboli di un potere
sterile – il televisore a cristalli li-
quidi –, divenuti più dozzinali
con il trascorrere degli anni.
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ROBERTO SAVIANO

ROMA — «L’appartamento in via
Giulia a Roma mi fu messo a dispo-
sizione da un amico di Propaganda
Fide». Lo ha detto ieri ai magistrati
di Perugia impegnati nell’inchiesta
G8 il capo della Protezione civile
Guido Bertolaso. Che ha aggiunto:
«Nel periodo in cui ho abitato lì non
ho pagato l’affitto ma solo le bollet-
te delle utenze domestiche». La
versione di Bertolaso contrasta con
quanto messo a verbale dall’archi-
tetto Zampolini, che ai giudici ave-
va spiegato di aver pagato lui – per
conto dell’imprenditore Anemone
– l’affitto dell’appartamento.

SERVIZI ALLE PAGINE 8 E 9

Bertolaso: casa gratis
da Propaganda Fide

Il sottosegretario interrogato a Perugia sull’inchiesta G8

Le Regioni contro i tagli
“Misure anti-costituzionali”

Manovra
l’allarme
dei chirurghi
“A rischio
10 mila interventi”
LUISA GRION
A PAGINA 4

L’Osce all’Italia:
il governo ritiri
la legge-bavaglio

Intercettazioni, Bondi attacca i finiani ROMA — Accordo separato su Pomigliano. La Fiom-Cgil ha infatti
confermato il suo no all’intesa con la Fiat sottoscritta da Fim-Cisl,
Uilm-Uil, Fismic e Ugl. Il protocollo sarà ora sottoposto ai lavorato-
ri in un referendum che si terrà il 22 giugno. Il presidente del Senato
Schifani: «Basta con i veti sindacali, lo stabilimento non deve chiu-
dere». E sulla vertenza il Pd si divide al suo interno.

DE MARCHIS, GRISERI E TROPEA ALLE PAGINE 2, 3 E 4

Solo Fim, Uilm, Fismic e Ugl firmano l’intesa con il Lingotto. Schifani: basta veti, lo stabilimento non deve chiudere. Il Pd si divide

Fiat Pomigliano, accordo separato
La Fiom conferma il no. Il 22 giugno referendum tra i lavoratori

TITO BOERI

QUESTO è un accordo necessario, inevitabile. Di cui non
andare certo fieri perché mette a nudo i limiti del nostro si-
stema di relazioni industriali, dei regimi di contrattazione

e la persistente arretratezza del Mezzogiorno.
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L’ANOMALIA DEL “LODO MARCHIONNE”

Vietati anche i video
un freno alle indagini

Il retroscena

LIANA MILELLA

QUELLA foto di Balducci e
Anemone seduti al risto-
rante, che da mesi ormai

campeggia in tutti i giornali, se fos-
se stata in vigore la legge-bavaglio
sulle intercettazioni, non l’avrem-
mo mai vista perché non si sareb-
be neppure potuta scattare. I cara-
binieri del Ros, per farla, avrebbe-
ro dovuto dimostrare, «sulla base
di specifici atti di indagine», che il
proprietario del ristorante «era a
conoscenza dei fatti» su cui la ma-
gistratura stava indagando.

SEGUE A PAGINA 7

Dramma Buffon , addio Mondiale
Brasile all’esordio, battuta la Corea 

Gigi Buffon con Marcello Lippi SERVIZI NELLO SPORT

NEW YORK

CINQUE milioni di
aderenti, più di tutti
gli iscritti ai partiti

democratico e repubblica-
no: se diventasse un movi-
mento politico, cambie-
rebbe la faccia dell’Ameri-
ca. Se unissero i loro fattu-
rati, sarebbero una mega-
azienda.
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Prima uscita
“Radici”: 
cd più 24
pagine
inedite di
testimonianze,
racconti e
foto

È in edicola
“Guccini, la storia”

REPUBBLICA dal nostro corrispondente

FEDERICO RAMPINI

R2

MILANO

MATTINA presto, da-
vanti al Forum di
Assago, il palazzet-

to dei concerti alle porte di
Milano. Arrivano alla spic-
ciolata ragazzi, ragazze, uo-
mini, donne; arrivano in
macchina, a piedi, con l’au-
tobus e sulle corriere. 
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DI CHIARA SARACENO

CINZIA SASSO

Etsy spopola sul Web
ecco il Pil dei dilettanti

L’esercito dei 100 mila
a caccia del posto fisso

R2

IRENE

D’ESTATE, su Città del
Capo soffia un vento
secco e caldo che si

chiama Cape Doctor: è un tocca-
sana, perché ripulisce l’aria e
dunque fa bene alla salute.

SEGUE NELLO SPORT

JOHANNESBURG

L’ITALIA come Garibal-
di. Anzi meglio. Lui
aveva mille ultras, l’Ita-

lia di Lippi ne ha avuti 21 milio-
ni, davanti alla tv, somma di Rai
e Sky.
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Cammina
cammina

PIETRO VERONESE

C
amminare è bello. Non è uno
sport, e nemmeno un’attività fisi-
ca: è piuttosto un gesto, un “fare”,
il più semplice, più spontaneo, più

ovvio che ci sia. Il più profondamente iscritto
nel dna della nostra specie, il primo che ci re-
se umani, quando imparammo — come ogni
bambino ancora impara, intorno al compi-
mento del primo anno di vita — a stare diritti
sugli arti posteriori e a muoverci così.

Nelle nostre città, ma anche nei nostro luo-
ghi di vacanza, chi oggi predilige il cammina-
re è guardato e giudicato con meraviglia. Do-
vrebbe stupire semmai il contrario: come è
stato possibile che abbiamo tralasciato, ac-
cantonato fino a guardarla con sufficienza
per non dire con vago disprezzo, una funzio-
ne che così perentoriamente definisce il no-
stro stare al mondo? Mangiamo, dormiamo,
lavoriamo, ci riproduciamo, ma evitiamo il
più possibile quell’azione che fino a un paio
di generazioni fa occupava gran parte della
vita dei nostri avi.

Il camminare è associato alla fatica: forse è
questa la ragione della sua impopolarità. Cer-
to è più impegnativo del lasciarsi trasportare
da un aereo, un treno, un’automobile; ma ri-
paga straordinariamente, restituendo be-
nessere, rapporto con lo spazio e l’ambiente,
incontri memorabili con altri esseri umani.
Basta farlo, anche soltanto un po’, per risco-
prire quanto profondamente ci appartenga:
camminare è sostanzialmente un ricordo se-
polto, un modo di ricollegarsi alla storia della
nostra specie, di sentirsi homines sapientes.
Un processo che non è razionale, ma così fi-
sico da diventare automatico, irriflessivo,
quasi una volta partiti entrasse in gioco una
muscolatura involontaria, come il cuore con
i suoi battiti o il diaframma con il suo solle-
varsi ed abbassarsi. Camminando non ci si
avvicina soltanto a una meta, ma anche a una
verità profonda, come già sapeva Aristotele,
il quale insegnava passeggiando per il giardi-
no del ginnasio di Atene.

È portentoso il repertorio di scuse che un
non camminatore riesce a mettere in campo
per respingere l’invito di chi è già “dall’altra

parte”, ha scoperto cioè quanto sia bello met-
tere un piede davanti all’altro e andare, e sta
tentando di condividere l’esperienza. Queste
pagine di Repubblica-Viaggi vorrebbe pro-
prio dimostrare che di scuse si tratta, facil-
mente smontabili.

Poche scuse. Per viaggiare usando come mezzo di trasporto le proprie gambe

non bisogna essere dei campioni di trekking. Basta usare alcune accortezze:

ad esempio avere un buon paio di scarpe e poca fretta. Parola di camminatore

Mare o montagna, più sentieri per tutti
«Non lo ho mai fatto, non sono allenato».

Camminare non è una prestazione agonisti-
ca, bensì un’attività per la quale siamo per-
fettamente attrezzati, se solo godiamo di
buona salute. Basta alzarsi in piedi. Certo va
intrapresa con misura, ma l’offerta è talmen-

LO ZAINO
Modello stretto,
in tessuto tecnico
e multi-tasche
È di Wenger

IN
MARCIA

L’OROLOGIO
Misura
temperatura,
altitudine e fa
da bussola
Di Casio
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